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(English bellow)

Il 14 luglio 2019, il compositore Emanuel Dimas de Melo Pimenta ha invitato
la soprano Ana Spasic a partecipare a una celebrazione dei cento anni di Merce
Cunningham nella leggendaria Punta Campanella, Costiera Amalfitana, in Italia.

Punta Campanella è una proprietà dello scienziato, medico e collezionista
d'arte Alberto del Genio, grande amico di Pimenta. Nel 2004, Del Genio e Pimenta
hanno fondato l'Holotopia - Accademia di Arti, Scienze, Filosofia e Musica a Punta
Campanella.

Nel 1986 Emanuel Pimenta ha iniziato a lavorare come compositore per
Merce Cunningham, che come John Cage è diventato un suo grande amico.

Nel 2016, Pimenta ha conosciuto Ana Spasic a Casa Morra, a Napoli, con
Peppe Morra e Daniele Lombardi, grande compositore scomparso nel 2018, con il
quale la soprano ha lavorato per diversi anni. Alberto del Genio era anche lì.

Nei lavori di preparazione della celebrazione per Merce Cunningham nel
2019, Pimenta ha invitato Spasic per una prima collaborazione.

Un lavoro comune - nello spirito di Merce - dovrebbe emergere.

Così, Pimenta suggerì ad Ana Spasic di trovare un libro nella biblioteca di del
Genio a Punta Campanella. Dovrebbe essere un libro trovato a caso ma anche in
sintonia con lo spirito della soprano.

Ana Spasic ha trovato un bel libro sull'alchimia e al suo interno un testo
attribuito alla mitica figura di Ermete Trismegisto.

Quindi, dovrebbe lavorare sulle lettere, le consonanti e i fonemi di quel testo
per costruire una base per il suo canto.

Ana ha lavorato instancabilmente nei giorni precedenti l'evento.

D'altra parte, Emanuel Pimenta dovrebbe suonare flauto traverso con lei.
Sarebbe un duetto. A questo punto, ha chiesto ad Alberto del Genio di trovare ad
uopo un libro sull'astronomia. In pochi minuti, del Genio è apparso con un grande
libro sulla storia e le scoperte astronomiche. Al suo interno, Pimenta ha scelto
un'immagine della NASA realizzata con il telescopio Hubble che mostra le frontiere
conosciute dell'Universo.

Lavorando su quella foto, Pimenta ha stabilito undici serie di eventi sonori,
per gli undici minuti della performance. Determinati dal caso, gli insiemi erano dei
cerchi in cui confini indicavano le frequenze alte, con le frequenze basse situate al
centro.

Gli undici minuti furono scelti sia da Ana che da Emanuel, perché era un
numero magico per il movimento artistico del Futurismo, rappresentavano 1 + 1,
due qualità nell'emergenza di un'esistenza concreta secondo i numeri-qualità, ed
erano stati misteriosamente presenti in varie esperienze recenti vissute da Ana
Spasic.



In July 14 2019, composer Emanuel Dimas de Melo Pimenta invited the
soprano Ana Spasic to participate in a celebration to Merce Cunningham's hundred
years at the legendary place of Punta Campanella, Amalfi Coast, in Italy.

Punta Campanella is a property of the scientist, physician and art collector
Alberto del Genio, great friend of Pimenta. In 2004, del Genio and Pimenta started
the Holotopia Arts, Sciences, Philosophy and Music Academy at Punta
Campanella.

In 1986 Emanuel Pimenta started as commissioned composer for Merce
Cunningham, who like John Cage became a friend of him.

In 2016, Pimenta met Ana Spasic at Casa Morra, in Naples, with Peppe
Morra and Daniele Lombardi, great composer disappeared in 2018, with whom the
soprano worked over several years. Alberto del Genio was also there.

When preparing the celebration for Merce Cunningham in 2019, Pimenta
invited Spasic for this first collaboration.

A common work - in Merce's spirit - should emerge.

Thus, Pimenta suggested Ana Spasic to find a book at del Genio's library in
Punta Campanella. It should be a book found by chance but also with some identity
with the soprano's spirit.

Ana Spasic found a beautiful book on alchemy and inside it a text attributed
to the mythical figure of Hermes Trismegistus.

Then, she should work on the letters, consonants and phonemes of that text
in order to build a base for her singing.

Ana worked tirelessly over the days before the event.

On the other hand, Emanuel Pimenta should play transversal flute with her. It
would be a duet. In this way, he asked Alberto del Genio to find by chance a book
about astronomy. In a few minutes, del Genio appeared with a large book on
astronomical history and discoveries. Inside it, Pimenta chose a NASA picture
made with Hubble telescope showing the known frontiers of the Universe.

Working on that photo, Pimenta established eleven sets of events, for the
eleven minutes of the performance. Established by chance, the sets were circles
where their borders indicated high frequencies having in the center the low ones.

Eleven minutes were chosen both by Ana and Emanuel, because it was a
magical number for the Futurism art movement, they represented 1+1, two qualities
in the emergence of a concrete existence according to quality-numbers, and they
had been mysteriously present in various recent experiences lived by Ana Spasic.



Ana Spasic



TRISMEGISTUS

(ideato ed eseguito a Punta Campanella 12-14 luglio 2019, 
a soli due giorni prima di un’eclissi lunare estiva in Capricorno)

VOCE (la parte vocale) il progetto induttivo, nasce da un processo che 
sostanzialmente consiste in:

caso che è l’intuizione, 
l’intuizione che è il caso, 
ed entrambi stanno sopra il tutto, 
sopra l’ego. 

Descrizione:

Così Trismegistus è il pezzo che è di tutti ed è di nessuno, è la natura, non 
siamo noi.
Gli autori non siamo noi, Emanuel ed Ana, la somma delle nostre voci, ma la 
Natura stessa, il Creatore. 
Anche se le nostre voci, le linee melodiche sono di fatto separate ed 
indipendenti, sono anche intrecciate e creano l’UNO. 
Da lì, “per fare i miracoli della cosa una” il mio pensiero era l’11 (-1 e +1), i 
numeri 11 e 9 li avevo osservato tanto nella vita e nei lavori di John Cage, il 9
come numero perfetto nascosto (11+9, fa sempre 11). 
Così come la nostra interazione (attraverso i suggerimenti di Emanuel che io 
ho seguito ed elaborato come mi veniva spontaneamente), poi diventano di 
fatto un plot unico, una trama, un canovaccio, una forma sopra la quale 
volando e vibrando nell’aria come suono. Del resto quella di Punta 
Campanella era piena di vento e di stupefacenti suoni della natura, dove il 
nostro traguardo era di innalzare condividendo proprio lì una flautata voce.

Testo: 

“Ė vero senza menzogna, certo è verissimo. / Ciò che è in basso è come ciò 
che è in alto, e ciò che è in alto è come ciò che è in basso per fare i miracoli 
della cosa una. / E poiché tutte le cose sono e provengono da una, per la 
meditazione di una, così tutte le cose sono nate da questa cosa unica 



mediante adattamento. / Il Sole è suo padre, la Luna è sua madre, il vento la 
portata nel suo ventre, la Terra è la sua nutrice. “

di Hermes Trismegistus

(le prime 4 di 12 tesi)

da ALCHIMIA MISTICA

Il progetto della mia parte in sintesi:

- Cornice temporale di 11 minuti, 
- 11 parole scelte da pronunciare in evidenza, le altre fatte solo 

scorrere: menzogna, alto, basso, miracoli, una, meditazione, Sole, Luna, 
vento, Terra, nutrice.

- le 4 tesi su 12 di Trismegistus, 
- la pagina numero 9 del libro perché nell’incipit mi indicava la Luna (la 

parola dalla quale ero partita), (anche la pg 19 menzionava la Luna, un altro 
numero di M.Cunningham 1919-2009),

- la inter-connessione di due melodie: voce e flauto, (le due, allo stesso 
tempo indipendenti e interdipendenti, improvvisazioni sopra un progetto 
delineato solo in parte, il punto contro punto tra il flauto e la voce)

- soprattutto abbandono al flusso che abbiamo fatto in aggiunta ai suoni
della natura e al sole che tramontava dietro “la Punta Campanella 
incustodita” (cit. N. Balestrini*) come al chiaro di luna che si rispecchiava nel 
mare svelando affascinante corpo giacente della Partenope.

*Apologo dell’evaso
di Nanni Balestrini

La massima della mia azione difforme,
infausto al popolo il fiume

che al cinema videro spopolare

il delta, i fertilissimi campi
e i più nocivi insetti (chiara

minaccia ai vizi dei governanti!)



Fra i pampini ovunque liberi testi poetici
galleggiavano, gonfi – e si fa vano
l’ufficio dello storico. Ma saremo

a lungo preservati dal morso
del tafano azzurro, da iniezioni

di calciobromo, dall’unghie della zarina?

Lucenti strani corpi
violano il cielo; sbanda

il filo di formiche diagonale

nel cortile riemerso; ancora
il sole sorge dietro

la Punta Campanella incustodita

dai finanzieri corrotti e un argine
ultimo crolla. Lode

a un’estate di foco. S’io fossi

la piccola borghesia colata
nelle piazze fiorite e nei dì
di festa che salvi c’ignora

dalla droga e dalla noia per un po’
d’uva lavata in mare

presso la marcia catapulta; rifugiati

al primo tuono nelle gelaterie – chi fuggirei?
Passato il temporalaccio d’agosto

i graspi giungono a riva

fra i remi ai contrabbandieri salpati
nel novilunio e anzitutto conviene
(usciti dal vico cieco chiamammo

e orme erano ovunque
dell’abominevole uomo delle nevi)

fare l’amore intanto

che sui porti la Via Lattea dilata.
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